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Le questioni ferroviarie 
soDG siate semplicemente rinviate i> 

L ' a v v i s o Ili E d o w t ' d n J P ' a n t e n a , 
Kdoacdò, Pantano,,' uno del pi& bene­

meriti C|0'>feratorl al salyataggio del 
pubblio» denaro nella question,» doUe 
trangifjiioni ferrOTiarie, si pone nel 
Oiortiale cti Sicilia questa domanda :>i 

—. .La d,elibQraziane della Camelia 
rappresenta un somplioe rinvio dello, 
aapr.o questioni che l'affatinarono) 

(3 rinponde di non oredervi. 
Egli r«pata,'lnfatt< ohe dopo le Sere 

ed aoerbe pa^rolo prpnunsiate dall'on. 
dianturoo r~ visìjbiie oapp della m | | -
gioranza — parole,ohe vennero aspais-
Eare i raggiri,, le illusioni, lo .pressioni 
e le lusinghe della-Sooietà delle Me-
ridiooali, non è mesti^irl esser profeti, 
per affermare oh? !« Confenzione colla 
Mer,i,4i,onali storse non potrai ritornare 
alla ClAinera se non radicalmente e 8a< 
stantislm^nta qnt^ta. Qualsiasi audace 
resaVrezione dell'inqaaliBoab,il6 atten­
tato .aoiitro,, il, bilancio dello Sfato e 
l'economia nazionale, dice i'on. Pantano, 
farebbe ribellare. Parlamento e Pa^se.i 
Avr^^a prp^iabilnìenta — egli pensa 
— quifdfhe mqdwi vivendi \^ aì(te.34' 
ohe gli„eTenti,n^aturino o.un equo i;i-
soaito 0 una cònTìvenza, senssa pititi, 
leonini, , I 

Indi, ì'pn., Pantano .soriye : ., 
« Quâ n^o alle Ijiquldaziani — dati^là 

perina'nouza dello stesso MinisterOf com­
promesso, ne(lo, transa<!iani .eh? do-j 
TFebbe esso .stesso rìmaneggiavé—, esse 
eoa ti^ttft probabilitii, sei punti oontp-, 
siati;,sajrànno rjaolnts in ooiitri)dd)toffo 
a noVma di i 'gge, salvo nuovi ed. im­
prevedibili atteggiamenti della Sooietè, 
stesse e. dèi uovorno, per una solu-
ziofte''bi^ investa- tutta ' qnaViÙ. la-Ma-' 
teriai sontèuversa senza asclnderne una' 
parte"'qnalBÌi<ai. Ma ciò è estremamente 
delicato e difficile allo stato delle cosa. 

«Le-.VOCI ohe"corrono intorno'" al' 
passaggio dell'avvocato generale era­
riale alla CoVte '' dei Cìoiìti, se anche' 
infondate,' dap'acchiaao questa situa­
zione a l'assoluta' necessità di sbaraz.-
zare.lit'qualche modd l( terreno'idallé' 
gravi difficoltà ereate 'sl la nuovo trat­
tative da imprudenti ' dichiarazioni'di 
ministri, ma più ancora dall'interventi 

' multifórme deiravvdoata' erar iale"nel ' 
aompromesslj che 'è stato ' oggetto di 
cosi vive ed acerbe'censure»-.'" 
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La nuova legga sul dazio.'oonsumo 
Il'^ministco' Majonidii tia diretto una cir­

colare ai l'refotti dando minuta ' istruzioni 
circa alla geationo dei daiììi sia per appal­
to ohe per gestione diretta. Sar^ pai pre­
sto einantto un regolamento in cui si ter­
rà conto di tutti i .risultati avuti ooU'cajpa-
rieu'/.a di questi ultimi anni. 

l'imUi£LAGDÌi!EB£ÌfM'SDl 
La'Patria riceve da Parigi;.-7- ^!II^, 

questi circoli diplomatici si dava insi­
stentemente, ohe l'Italia voglia cogliere 
l'occasione 'della prossima'conferenza 
iutarnEtzioBal.e per il Maroodo per 'la 
deflnizlone di a^tri, problo'mi inetrenti. 
al Mediterraneo.; L'^tali^ fvrabb.e giii 
fatto pratiche ' pressò ' i ' gabinijiiti. di. 
Parigi ,e d i " Londra' per . aiuiliar.e il' 
modo di. formulare^.un paragrafa addì-' 
zionale al protocollo della conferènza 
per il; MarocoQ, in forma di vóto ri.so-| 
lutivo. L'Italia vorrebbe o.osi .giovare ai 
ani' interassi^, pr'epi^ndpr^nti . in Tripo-
litanià » ' . . ' ' ' -

MiillB'reduci a banbhettp . ' 
In 'ocòas'ioho d'elle '̂Iesto ' militari per la" 

battaglia della Gernaja, avrà' luogo ila 
Torino, martedì, Ip, u î, banchetto di mille 
oommensttli.- • -̂  - -

£!ssa sari ' tenuto . nel maneggio della 
scuoia d'applicàìEione ' d'artiglierìa ove ai 
atanno'glà facendo ì propalativi. 

Lo tavole saraimo divise, corno nel coi-
teo, secondo il reggimento 0 battogliouo al 
quale i igomipenaali jippartenovaiio. 

Lg comimicaiioiii fra Poldìia.e rimirici del Sud 
Alla presenza di Guglielmo Marconi 

KJBKlasi.solftìjstate inau-
jtidieazioni raaiotelegrflche 

e dei 
gurata ìe^eÓ. 
di giorno,fra la stazione, di Poldha e. 
l'Amarica, del Nord. Per ottenere que­
sto risultato si .è lavorato due anni. 
Delja .i^t^ngur^zioa? fsi 4ata,noUz)!^ te­
legrafica 11 ministro dalle- Poste e Te; 
legrafi d' Italia. , 1̂ ' 

Dna nioTaÌEveùiig ; er distcngggrs i sottomami 
Un ufficiale francese ha inventato 

un apparecohio per distruggerò i sot­
tomarini; Di questa nuova macchina 
guerroaca 'Varranno tra poco fatte ' le 
prova negli arsenali di Stato. ,' 

Cosi,' mentc'a i sottomarini non sono 
ancora completamente ' utilizzati, si pen­
sa già al mo<16migno0è^Hr^di'stitn^erli! 

' ' Lo SriàòÌATORi:. 

E''flofdj'iiet'chA ' t à i l'fJiWnàl! or-
mal sta-, hanno parlato, che m Vaticano 
serpeggia un,Q. Bcai^dalo ,^'indp,ie,;,di',' 
remo c'osi, bdttegÀia. 

fi' vero ohe ià VatlaaB,<> dare a' 
quanto si dica sono tutti Santi, dal 
Santo >Padr6 di tutti i W n i cattolici' 
al santissimo figlio dell'attimo porti 
naio, ' Sarebbe neceosnria la venera­
zione di unb unica' croce, 'quella che 
Cristo nella sua grandezza ha lasciata' 
come simbolo di rettitudine e di bontà; 
ma ' è altrettnsto'' 'vero ' che esistono 
della altte ' dt'odi ' che oam^l^iiino,^3i' 
prezzo a vièta d'occhio. ' ' ' ' * -
I' UM, avendo par 'prima-la Oatxeita 
del Popolo inio notizia dlquesio p i e 
canta episodio delia Santa vita ' vati' 
nana, è' aattatò s-ii ''uso « Svizzero di 
guardia » a smentire ed a protestare, 

Ma, ' osserva 11 sui) oontradditiorò 
Dan Àì/bnso : io « svizzero » ohe sta 
oziando sulle panche del ' corridoio di 

C03tnntÌM4,flJM»MI'5'.\?M»MS;f.')?»o 
quello elle succeda nelle stanze pri-

:vat9 dei snoi sacri padroni,.Saprà per 
-filo-a par sagno ' pettagolezìiì di por­
tineria, a non 'più. Per- ficcar il naso 
addentro'nelle faccende'del mondò nero, 
lo < Svizzbror di guardia »'aov'rebba' Itt-
sciare per qualche minato il |̂ bi?toni9 
di bronzo 'ed appostarsi 'davanti - alla 
torre' Bor^id, davanti alla Zécca'. 
' W difattidii questa, porta' olio entrano 
tutti i pezzi grossi oh'e vanno in 'Voti-
oano in oarroziia' e portano le famoso croci, 
mentro poi'.portone di bronzo'non entrano 
che le donnicoìuoie di Sorgo che si recano 
alla farmacia vaticana, gli stranieri che 
vanno a visitare, lo Leggio 0 io Q4l?riq 
'ed il pÉtWalb di:', basso SiriSùii dUCmi-
" " " " ' i . i I ! I .1. . -e 
, Chi 'sta di guardia al portono di bronco 
non pud dunque neppure sapere qtiuli sono' 
i personaggi, più elevati del. mondo viiti-
'cano, i cardinali,-gli ambnaoiatori, gli ar-
civoaoovi 0 vescovi, i'grossi prelati, lo fa-, 
miglio dei patriziato, ecc. ecc., ctio ana­
trano in Yaticasvo. 

Dal resto lo «-Svizzero » .sqiantjltora 
BOni.ameatiaca nulla iqentra si dimqs,tra 
aollocito d,ella difesa della dittE), fprni-
trice dalle croci. £!,,la ditta, fu., già-
stampato, non c'entra par nulla,,! prezzi 
della,crcpi in parola aaaomìglianu .alla 
valanghe ; quando p^rtqno dalla Ditta 
sono piccoli,. jsd equi,-, 6 per , istrada 
ohe ingrossano, e,.come! 

pi^^ti , dica Don Alfonso nella 
Gazzetta .dfl Jpppolo : , 

TI guaio comintiia ììppu.'Oto, 0 questo pi|re 
che lo .< Svl/<:;ero .di guardi» » non l'abbia 
pot,uto sapere, quando la croci escono 4al 
negoziò della Ditta fornitrice,, perchè è ap­
punto nel breve tragitto che eaao fanno per 
giungere in 'Vaticano e nelle mani del Papa 
prima 0 por sul petto dei vescovi che U 
loro prezzo si accresce e si raddoppia. 

E' inutile' pubblicare decreti' conse-
denti la privati^'a-'ai^ ùda Di(ta di lloìna 
per la forhitpra di' tutte le insegne (fai 
vari ordini'equestri papalini':' questa 'è 
roba vecchia. . . -. 

paatorali? IStHllbóvi Ì M B I ' ^ S I Wlra t ta 
e delle quali t i fii) far acquisto preas» 
qualunque aagozio,iDoa richiededdo essa 

,an tipo unico e perfetto come ,le de­
corazioni. . . , ;., , ~. 

Comunqua.'là queatibné'.nov.deve ,ea-
ìsera'spostata, ma deve esaere lEtsciaia 
sullo sue baai e^l'agragioi .« Svizzero »i, 
;in un giorno >° ani non sia « di guar--
dia», do,vrebbe informarai per rispon­
dere a queste- d&mànda' semplìaìastmé 
,ed italiana : ' 

Il prezzo che la ditta 0 io ditto forni­
trici delle orool pettorali vescovili e'delle' 
inaegnjQi' oavallereache < incassano efCcttì-
vamente » 6 proprio 1 identico a; quello chb 
il Vaticano 1 ollottivatiionte > sboraa per lo 
croci e per lo decorazioni suddetto? 

Il prezzo dolio oroci 0 dello decorazioni 
non subisce alcun aumento • x>asaando peì 
tramite di qualclio aegroteria eocloauBtioa ? 

Quali sono i diritti,'- le propino, le tas­
sazioni, gli emoluiiiieittì()goo. afo., ohe per 
..ogni singola croco < regalata > dal Papa 
ai vescovi, qualche sogretovia riaòuotc o 
ripartisce poi fra il segretario', il sostituto 
a gli altri impieg;ati? 

Ora conolcdendoi si può compatire, 
viatii l'aria di bottega che spira etallik 
ex-cattedra di san Pietro, che si voglia 
far oommoreio di tutta '^aélla chinoa' 
gUerie ohe finiscono col solleticare la 

rara, some ben dioe.-2>cin Alfonso; ' 
ohe la speculazione colpisoa puro io 

croci olio sono l'iascgna della dignitì ve­
scovile 0 che sono < regalato > dal Papa ; 
tanto più die la speculazione va a-danno 
di olii fa il dono 0 di ohi lo ricevo, ed à 
esercitata poi da cardinali, prelati ed altri 
Iiezzi grossi dello amministra'/ioni del Va­
ticano, lauteente Mipeiitìiati .,e ; Moyyi(jtj, 

Lo iéikìkità ì^iiA m'mìaé 
l ' i talii^o! 

li Goaregno Begionaie Veneto 
per la lotta contro là pallagra 
In Padova il giorno 13 Qiugno ebbe 

luogo l« rinnìona definitiva dai rappre-
sontanti delle Commissioni pellagrolo-
giche provinciali a della Deputazioni 
provicclali dal Veneto, indetta allò 
scopo di ottènara un'opera coBeordò e 
(iroficua nella preveozioBa' e cnra dalla 

ohe no l'aocianu parto ì parroci, i rapg 
presentanti del sindacato agrario a casse 
rurali, 0 cooperativo, 0 qualche filan­
tropica signora. 

VIM. Le CfOmmlssionl provinciali nei 
riguardi della difesa preventiva ,dalla, 
pellagra rì,volgeraono prefari\)ilmante 
l'opera loro : , , , • 

a) .ad ottenere col., ^ezzo .dal ft^gl, 
Prefetti una.maggiore vigilanza dai,sin' 

lag; ; n a ^ a r g r e in - r a è ' . " a i daci ufficiali e vigili sanitari ad agehti 

niiova leggai pracisaudo la «ompetenzà'' 
da'Ua Commissioni provinctaii di- ftonta 
a .quelle eomanall ed alle Autorità lo­
cali, e datarmlnando il' modo prati-co 
col ciaalo la Gummlealoni provinoiali 
devono di ' preferenza' svolgerà la pro­
pria attività par ricavttre maggior pro­
fitto nella cura' dalla pellagra, tenuto 
cónto delle 'peouliart oandislonl' della 
Xegione, '• 
, ìLa CommÌ88Ìona-aiatta4a'una pregai 
denta riunione, composta dai Sigg, dott, 
cav. L. Àlpago Novello'{BallttOl9)i dott. 
càv. 0 , Banchieri ('^feviso),- ing. cav. 
(1^ G. B, Caotarntti {Ùiioa), avv.icomm. 
Gì Gerutti (Venezia), prof. L. Maschi-
nalli (Vis8n?tì,5..yìlot.j!^,»fc^, %f|fni 

f 
Vedi Not9^9«H#tijtia in t«r^jpaoina 

.(Padova), presentò una .elaborata rèla-, 
laziods cobìiprendente le 'prpsi'osfe . ^ t ' 
Vintérpratazlonà ^ a 1' eàè'auzibne. dalla, ' 
.la]gge 21 Luglio iBi^ e';, dó̂ l, regola'-" 
monto 3 Novembre 1903. '' 
] Il relatora 'coiMm.'.Co'uiW illustrò 
'aiaurieotamente le pr-oposte a nóme 
della Gommiasione (froponenta, a dopò 

' aiapi'à dlsts'us'aibnb l'Assemblea Ib apfirovò 
ad unanimità. ' ' , . , 

Riportiamo la importantissimo prò-' 
posta i' , ' ' ' 

' I. La' leggo 21 luglio 1902 e rbgo-
latnento 6 novembre 1(II)'3 abnb da in­
terpretarsi nel sanso che tra 'gli isti, 
itfti, organi e memi inventi pe'î  fine' . 
là difesa e cura della péTIlagra, aui quali 
la Commissioni provindati hanno l'Uf­
ficio di |)ròmubverai migliorare e vigi­
lar^ \l fùA'zlbnàmeuto aleno 'compresa 
abche la Commissioni, comunali. , 

,11 Le pepntazipni prBvliiaiall devdnp, ' 
provvade'ro dlre'ttamonte ''al rimborso-
delia mata spesa 'al!iuent,are 'curativa 
dei 'peli'ifgroBi ai Com.uni,' salvo "alle 

' Qommiaaioni provinciali di' espoi'ra il 
loro parare sulla';iytk;spasii', qualora ne 
siano richiesta. 1 
' III; Aite Commissioni provinciali re- | 

sta riservata " l'amministrazione dalle , 
somme bile Governo, Provincia, privati 
od altri enti saranno per dsvolvare 
loro par l'adempimento dalle attribuzioni 
indicate dalla leggo e regolamento, ed 
io partiodlar n^odo per promuovere e 
sviluppare la d>l|aaa preventiva contro 
la pellagra. 1 

La Provincie devono in ogni o'a^o 
provvedere alla spese di ufficio di vigi­
lanza. . , ' 

La CÒTnmisaionl provinciali rende­
ranno (!onto annualmente al ,,R. Pre- ' 
fatto, ed alla Deputazione pr'ovincialeT 
dalle sommo amministrate. ..' ' ' 

l y . Le .Commissioni provinciali ai a-
doprarràilho prepaò' f Regi Rrèfa^ti.par­
che il deòretodl citi'l'art. S'dellà legga' 

sia 6ig,»i!8:JgsiPJ?.-,<ÌW?' <?9ff^9V39?,m,ì°%' 
popolazione rurale e ataotlo siasi con­
statato almeno il 3 per mille' di pella­
grosi in atto. 

V. La Cammiflsidni provinciali polla-
grqlogi'che' dal Veneto ,far,^cnò istahz'a 
al Governo :. . ' , 

à) pèi-chò 'sia abolita la perc'entiiàle 
di tolleranza di ,mais guasto'-nói pari-
'cbi di granone che entrano nei 'nostri 

pof'i';- , . ., , , ' 
6) perchè voglia presentare al Par 

lamento quelja proposta di logge dt cui. 
fu fatta espressa i;iaerya nella rétaz-.'ona, 
dalla legge 21 luglio 1902 opér la quale 
verrebbe conferita al Ministero d'Agri'' 
coltura,' Industria 0 Commercio la fa. ' 
colta di disciplinare par decreto reale, 
ani parere fiivorevoli} del' Consiglio prò-' 
vìnciale, lî  coltura del m'aiz in 'quella 
provincia ove ne appaia la necessità, 
con norme speciali; 

' ci perchè' nell' assegnazione dei suii-
sidi ai Comuni, di cui 11 I.c alinea 
dall'ari. 17 dalla Legge vanga sempre 
sentito il parare della Commissione pel-
lagrologioa pt'ovinciaie. , 

' VI. La Commissioni provinciali prov­
vederanno .alla statistica pellagrologica 
della rispettiva provincia richiedendo 
dai sanitari comunali il quadro clinico 
pellagroso aecondo il modulo allagato 
alla preaente relaziona, e daranno le 
opportune iatruzioni per registrare pron 

itamanta le auéoai«iva''''*artanti. Fra i 
pellagiiaStéiadvraiiao '.essenlt o<imprki<ti 
sensi dall'art. 7 dalla legga aoltantg 
quelli Bai qqali aiaai manifeatato un 
aintomo aicnro cioè non equivoco per 
quantp iooipi^nte di pellagra. 

'VÌI. La Pompsiasioni pravinqiaii aol-
lecl,tarann.o ,la namiu|> della Gon^misaioni 
01 " " " 

di polizia giudiziaria stilla oonti-avv^a-, 
zioni Hgli, articoli 1, 2i.3i dolia^ L^gg'e; 

bj a divulgare col mazzo dei sindaci 
e parroci la conoacan'^ia dulie contrav­
venzioni della legge sulla pellagra, aujle 
pena tj sui premi in denaro ohe Iq Com-
mlasioni provinciali saranno por versare 
ni denunciatori dopo passata in giudi­
cato la (Sentenza contravvenzionale; 

0) a dilTondore con opùscoli popolari, 
o.con avvisj'flgurativi le nozioni sulla' 

.pellagra' é ' aù i ' modi 'di prevenirla,0. 
_oaràrlà ; "Iboarica-fida i maestri'odi^unàll' 
di' apiegfirli in iscnoia, conferendo a t 
njadoaiml i^e' premi in denaro sulla pro­
posta degli iapéttòri acolastiisi ; ,̂  

.djo, promùòVare le ajn'.di' essicca-
nienfo, 1 magazzini comanii!! di' inaiz 
sano ed i forni rurali; . , 

ìj ad, Ind'aUca'rè ' i profoas'Orl dalla' 
oàttedlre amb'dlaAti eli' tener iijònferenze 
popolar; nei centri potlagròài per di-, 
'mostrare la ckusa'del mal6 — il van-
tig'giu 'anche ecoaomiao ,di sostituire 
alla coltura 'del ointjmntinó e'Quardn-[ 
tino altri ' aottoprQ^otJìi aggiungendovi' 

' l | p'ròVa con .ò'amjjj 'dimosfca!»'»», |da' 
,«0stit'uirii in s'eg'uito con premi ai pie 
coli proprietari ohe avranno abolita la, 
coltura ,dl quei grani immaturi,' 

.. IX; . Na,i riguardi ^ 'disila 'cura ' dell'a 
'pellagra le Commissioni provmaiall prò-, 
opreranno che le locando sanitarie ri-'. 
nSangunò aperte , più che aia possibile, 
nei ' primi cin'qnè mesi dell'anno. QÒn, 
lieve in'tarvallo'tra l'due po'riodi, alter-
njiadone' almeno in.parte le giornate 
e; somministrando là' carne 'pure'''alter 

. nativamente. 
Le locanda sanitarie dovranno esser 

-ispesiosata anche jper assicurarsi ,chf 
raccolgano soltanto pallagròsV 'e alenò 
asolùsi quelli in istadio avanzato ì quali 
saranno ricoverati nei iiella^ro.aari, e 
D^gli ospedalil'^ddova non.eaia'tanp,pel' 
làgro'aari. ' , ' 

NimiMg 7 (ri t) - . Deas«90. —•iSal' 
flora degli annre nolla primavera dalla''. ' 
vita, sì'Spense ieri 'alla ,ore 15.30'la-> < 
aignorlna Fulvia Miani d'anni 25; figlia ' > 
del iiirmacista dott. Pio. .'i i'i. 

Da alcuni masi ara afflitta da-unooli' ^ 
Quella malattia ohe non'pierdomwo,'-<e'.'' 
contro lo quali la aoianza.ahi, t'irinina --
rivolge i «noi conati, i 'suoi' atadiM'" ' ' 

Al padre che l'adorava vada^Keapr^ai 
aione vivissima dal nostro eiordogliiii'. 
, Povarb sCmioO' nostra, quale vBDtb' 
.nella tua casa.l 1 ' ' ' -'>•'>'< 

Ella,, da poco compiuti i suol studi 
,di. madstra elementare, col-ano animo'il.j 
colto 0 .'gentile,l'doveva portarVii-'cOK'>: 
torto..e Vita. ,. • -i ÌA •, .i 

I. funerali sogcflrobo oggi &• furono . i 
'solenni e coiìamovanti'par il'laitgo con" •:' 
corso'di amici e coooacenti.'." > 

V'intervenne una rappredaiitanzd dal > 
MuAicipio e dalla.aonole'< ed »Bn lungo! 
stuolo di cittadini con ee r r a fiori-'';-",'' 

&iiìAmtni 10 -̂  Preoìpità'iislih-'''-
•.biololetlB.'—^ Ieri afsia. verso l'é'''19<'i'l' 

brigadiere delle gaaMiè din'floanza' ' 
sig. Tomasin Carlo, 'percorrendo ' ^d*' 
bicicletta il' bbrgoi'S&u, Douliefiioò, 
cadde in' malo modo 'rlportand'ò ù'àa' ', 
grava ferita alla tes ta 'è la distdraioné., ' 
dèi 'piada destro. ' 1 "- '. ;'"'• 

Vannal portattf ià Caserma a bi'àcÀìi}. ''" 
,Ebbe sollecito curo dal dottor-"Bta'ili'*' ' 
. .. AtrOspilaie. — In-seguito al ricorso 

^f'i/feAii'Mìf'^Sfetf^'ji^ert'WèaiiA 
luna inohiasta. 

lato') 
'vi a 

Fssift. — In settembre avremo'dalle'- -
ptibbllcho feBt0,',^nonchè»una -tombola''!' 
idi banefioenzài'in H ".p -. ' ' ' ' ,. 

ialtreGDrnspQndenzBÌn3.''pag. 

G e m o n a , 9 — Souot6''''«leh)enrart ' 
femminili.— Ilo il placare'di bo'iiliani.' . 
carvi l'esito'Ottimo dagli. eSamf ' dlV 11̂ - '' 
cenza delle scuole femminili. Riqacirono 
promoiiae la segnanti allieve: ^ 
' j Boezio Cornelia, Gompuasì Saverlnà; 
'Ferrante Luigia', Gùriaatti Isabella; M(l-'' ' 
laro [Ida, Tedeschi'Inés,''Tedeschi'Md-' ' 
'ria ; e le prlvatiata , Cossettifl! RitS, 
Ma'rtina' Norina, Parbinalli' Tara'ailà, 
^Perini'Rita; PhppiBi RItii; Raba'rCaté-
''r|na, Rainia Domenica, Zanier'Lea-/ ' 

• Alla brava ' allieve ad ' alla ' diatint» 
maaatra G'uriaatti Kliaabetta le mie sinù 
cére congratulazioni. ' • ' • . • , • ' 
i Passaggio di- genstAll: — In i;|u'eati 

giorni' furono -di' passaggio' (par Gem'ò'na ' 
l'Is))ettore dal Gènio', generale ' Ùurattd 
c^ la Penne a l'Ispettore d'artiglidria 
generale Rogiar che visitarono i, lavori 
dì fortificazione del Cumiali " 

CaONACA ClITTAWfSA 
(Il telefono det FBIÌl 'M porta i l M. 8-11) ' 
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\ Mote ed appunti 
l à ' g r a n difflcoltà del Regolamenta 

; Il Giornale diy Udine • tentando di 
giuatifloaro l'enorme topica (per non dir 
nitro commossa daii'ou. Solimbargo nel 
tener mano al'^ Ministero. perchè lana' 
raasa il patto convenuta.col Comune 
'di Udina, vai pratestando'lu gran dif­
ficoltà dei Rogolamèhto ' che si oppo­
neva , alla sistemazione della Scuola. 
deirUccallis in Glassi Àgf^iunta. 

; — Volete — osolaipa — che uh 
"Ministro'violi il Regolamento? — 

^Oh santa ingenuità! lA parte che. 
non ai . dovrebbe esser noij proprio 
noi, comanisti di . Udine , a rile-
v4ire tali, .difficoltà,; a parte ohe, 
sé ò .I'on, .Soiimbargo chai. ha- fatto 
q'isonto ha aggravato ,la sua' responsa­
bilità verso il Comune di Udina; a 
parte che questo era affare del Mini­
stero ; à piirta che delle violazioni di 

Riegolamento , se ne vedono ogni 
giorno; c'è uu'osaarvaziona che salta 
agli occhi,, ad è queata: £" forse pre-
sumiiHl^- ohe ti Ministro Orlando, of-
/rendo al Gonìnne di Udine — per 
mezzo dell'avv.Caratti delegato da questo 
alle trattative, e per lettera — la nota 
sòlmiono, non avesse pensala alla 
difficoltà del Regolamento? 

Allons dono! 
-Il Ministro aveva ben aott'occhio le 

at'atinticbe raccolta dal prof. Misani, e 
sapeva sa gli estremi regolamentari 
p^r Ile classi aggiunta mancavano o no. 

Ma è evidente che il Ministro pen­
sava a riaolvere la difficoltà con una 
facilissima leggina, che il Parlamonto, 
in vista appunto dal carattere speciale 
del Collegio Uocallia, lavrabba appro>-
vata. , . ' - , . , „ .̂  , ;, 

E' evidente''óh'fe"''a'li'''c(!fOTto ò'unto, se 
mai, ao volava ingorirai. in buona fede 
a con buona volontà, metteadoal d'ac­
cordo con la Rappreaentanza dal Cor. 
muna, dovei a( premere sul Ministero 
ed agire alla Camera il deputato di' 

. iUdine ! 
Non doveva, no, menar buoni i 

Boi,[eraun.v ,ia uuiuiuf» uouo uuu^uiisoiuui prefesti del iiaovo Ministro, nò tanto 
omunali laddove niancanc, procurando 1 meno metterglieli sott'occbio perchè sa 

no servisse. ì'.Bja: fargli ,|!;eMira ,nhs le 
ditficolià.'ityftvWoiKi' Brf îWeV'''<^h-6 il 
Comune di Udina aveva lif parola, par-, 
lata '6 'scri t ta, dal^Miàistero,, il qiial'e' 
Ministero è un èntò a non una peraopa, 
Oi non ceaaa por oesslire o mutar di 
persona, come'l'Impegno''tireab da 'un 
Municipio'non cassa par miktaV di aa- ' 
s^sapri.io rdi Sindaco. .: , . 
' Ma-.l.a. yarità fVPiiane sempre quella, 

luminòsitmaute ,4ipp3trata ; I'on. Soltlm'-
bergo, e le «aut'prevoll persone» che'lo 
inauffiavàno, non volevano ohe-riuscisse '-' 
il' «bel colpo », perchè ool'granda van, 
tàggio 'ali v: Città ' 'ne, sarebbe' 'vdmilb 
b^emeranza .e iprastigio' dsil'Amìnihì', " 
afrazione domocratioa, a'si* sono 'à t id - ' " 
parati ad ottepere che-'ll ' 'Ministafò; -
'iî anòas3,a alla parola, chied'andbgll poi' '-' 
il', cerotto di quella poverS' IBOO ,lipa'.' ' -

'Questa è la 'ver i tà . Verità^gravè', '"-' 
che acatta,a,,Iqr sigqft;!. ,,.. ., ,, , ' > 

E ,̂l!ijio'̂ ttin,dc(l,la^qualB.}m,nn,o ò'ppl tra, ,, 
ditogli interessi per'mi'sar'jti'.di"api'rit,o 
partigiano, dòvtkupo 'rénldernò'coÙtò''a '. 
suo tEimpo 1. ' • •'• ., / 1.1 

. ,' . . , ' , , 
' * » ' , ' 1 

' ' ' l eadnt ! delnovemliiej,' ' 
'.'..-Ma clii sono, poi-, i'(iàduii' del '" 

novembre? , '. , • . ; ; - , , 
. Il foroatieru di passaggio .che. )^g-, 
gessa; ,per qaalithe^ gioiipo i, giorn|ili 
della coalizione fnudale dovrebbe'oro-,. 
dare ch^ i,caduti sono gli uomini-di, 
quella 'parte ' là ; ogni< giorno''in' qMaii 
giornali .leggendbi ai^ria liiiidi iattaophi i 
a ' in^utt^ioni/^^ocH^^, .atr^mfjalate ,9!-
l'av.Vj. Girard)ni, a, f)irt\vv'."Qa'i,'atti,-:^', . 
specialmente al 'primo.' " 

Ogni giorno la caccia fdrio^di'lacca-'' 
nita, all'uomo ; a propoaito e-a spro-
pbaito ; per questioni t.'presfinti« paaaata 
a di là da venire; aa h^ fatto, perchè 
ha fatto — aa , non ha l'atto, perchè 
non ha fatto ,̂  
< P^i'fino, Girardìni, è a,ccu8ato di non 
easer stato lui, invece di Garetti, t'in­
caricato del. Municipio {far trattare e 
concludere 90I Miniataro quel « bai 
colpo» ohe at-aubil fdrtiiii'a'pbr Udine 
a ohe la cricca, moderata ha voluta' 

.mandar ih malora. . . . 
Chi sono, dunque, i caduti t -, 

1^ 
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Non ai direbbe ohe la oosoiensa dice ' 
a lor sigaori, per sentore dt pubblica di [ 
sistima oresoonts, che i «caduti» ve-
ramenta son loro, che il tempo galan­
tuomo matura giti le temute giustizie? 

" I leali favoli,, dal BoTBino 
Dunque, ora stata attenuta o oonTa-. 

nata quella tale oombinadono ohe dra 
« un bei oolpo » ; il Ministero dOTSTa 
pengare » rlsolTere «od una leggina le 
diMooItIt; per poso ohe l'aiìons' del 
Contane fosie stata appoggiata — o al-
ineao nsa oosl o&ttìTameate osteggiata 
con (ubdola uanoTra alla spalle — 
dal deputato del Collegio, le difflooltk 
ai snparaTano, la aonvenuone passara 
allo stato di bel fatto oompluto. 

Qnesto, aesondo il Giornale di li-
dine, era un faTore.... fittizio. 

Mandato questo in malora, sentito 
ohe la mala azione compiuta era ben 
grsTfi di fronte alla città, ti ottenne 
dal Ministero per una Tolta tanto nn 
maggior sussidio dì 1000 lire, poi — 
là,-orepi l'aTarizia! — di altre 600; 
0 una promessa di sussidio aumentato 
Ano a L. GOOO l'anno venturo. 

Intanto, luttidio, non convenxionel 
sussidio ohe, ti Tedo e non ti Todo, un 
anno è in bilancio e un altro noh o'à più. 

Poi, ohi> valore ha un impegno si­
mile di OD ministro, poi ministro di 
domani, se non Tshe più pel encces-
sors nna Tera eonvenuione proposta 
dal suo predecessore ed aogettata dal 
Municipio contraente t 

Tuttavia questi, secondo il Oiornale 
di Udine, sono.... i «favori reali dei' 
Oorerao ». 

* 
Anooia e ssispie ^nsl tal mestiere? 

Il Giornale di Udine fa coperta 
« denontia » sontro non si sa bene 
quali impiegati ohe avrebbero collabo-
rtto in non si sa quali articoli pole­
mici del Friuli, 

Poiché fa il mestiere, lo faccia bene: 
dina quali impiegati e Ai quali articoli 
parla. 

Avanti 1 
Beninteso, non ammettiamo discatl-

bite il diritta di qualsiasi giornale di 
rivolgersi per chiarimenti sa questioni 
muaioipali ad nn assessore ; né, per 
raiaeisoro di chiedere a sua volta ad 
OB impiegata i dati oho gli oocorrono. 
— N^arlo, 0 trovar da ridire su que­
sto, oi pare semplicemente balordo. 

Ma rimane sempre il fatto della in-
leniionale « denontia » che conferma 
la invincibile proolivitli del giornale 
moderato, ad attesta quali borbonici 
oonoetti tengano inpeotore i moderati 
nei riguardi degli impiegati. 

Che cosa poi sia l'azione dì un gior­
nalista ohe si agguata a spionaggio — 
some ieri si vide — attorno all'uffloio 
di un giornale, lassiamo deflniro al pub­
blico. 

Per noi, è fango. 

Serietà e lealtà 
{Oiornaledi U-

dine di ieri 9 a-
giisto). 

«Quanto ai OOB-
tnotivi, il Frisili 
torna a gridare 
ohe la si finisca 
di domandarli, 
pershà essi sono 
stati de un pezzo 
presentat i . SI, 
quelli del 1903 e 
1903: ma quella 
del 1904, ohe è il 
prime Importante 
oeir amministra­
zione radioale ha 
«noora da venire» 

{Giornaledi U 
dine del 10 giu­
gno). 

«Ha approvato 
(la Giunta) il 
Conto oonsuntivo 
d e l l ' e s e r o i z i o 
1904 approntato 
dalla Ragioneria 
municipale, e he 
ha disposto la 
stampa per sot­
toporlo quanto 
prima all'esame 
dei sigoori lievi-
sori». 

Cosi Ogni giorno sono fatte 
le critiche del Giornale dì Udine 
— fatte di saputa menzogna e 
di voluta calunnia, fidandosi 
nella corta memoria dei lettori 
— dietimo le quali si nascon­
dono, silenti poi in Consiglio, 
1 gravi e serii uomini della mi­
noranza moderata. 

Alla cittadinanza il giudi­
care. 

Per conto nostro,, pel bene 
che vogliamo al partito reazio­
nario, auguriamo che il suo 
organo e i suoi uomini conti­
nuino pure cosi. 

Sai Bollsttiao (Hnaixiario 
togliamo ohe Terren%ani, vice can-

oelliere al Tribunale di Udine è pro­
mosso di oategoria, di Montila alunna 
alla Pretura di Udine che ha presen­
tato le dimissioui, sono accettate. 

Iie «Orse d i «avalli 
A tutto oggi sono inscritti 18 cavalli 

per le prossime corse al trotto. Emilio 
Broiii promette uno spettacolo vera-
menta degno della oittii. 

loflilla lire 
alla Gassa del GoDume di 

Ieri e. ieri l'altro abbiamo presen­
tato nna filza di bugia del Giornale di 
Udine e senza paroloni abbiamo messo 
la verità acoanto alla monzogas porohè 
i! pubblico so ne formi un giudizio 

Ma lo spatio oi è mancato ad esau­
rire l'abbondante materia, la quale ad 
ogoi giorno aumouta, 

Si sta paco a dire ohe la polemica 
diventa lunga, ma come si fa a lasciar 
passare senza risposta, ad esempio, la 
affermaziuno che i moderati avevano 
lasciato nelle casse del Comune tre-
centomila lire di risparmi e ohe i do-
mocratici le hanno fatte sparirei 

li Giornale di Udine ae domanda 
eotito, naturalmente, ali'avv. Qirardinl 
e dioe testualmente cosi : 

« Non sa (l'avt. Girardiui) per avven­
tura, ohe quando cadde la Giunta libe­
rale, erano nella casse quasi treoonto 
mila lire dì risparmi? Oh dove sono 
andati, Sig. Aaaessoro delle Finanze, 
dei conti correnti, a dei mtttni insi­
stenti ? » 

Abbiamo promesso di rispondere con 
qualche cifra e rispondiamo. 

Prima di tutto, dove ha trovate que­
ste traoentomila lire il Giornale di 
Udineì In quali bilanci compaiono ! In 
quale sono sparite 1 

Non parli del caduti di novembre e 
della loro inconsolabilitii, dica da'̂ e ha 
trovato i daM'che giustifichino questa 
affermazione' ohe ha lanciata al suo 
pubblico. 

Non faremo grandi dimostrazioni con­
tabili perohè bastano poche oifra a' 
smentire il Oiornale di Udine, 

li fondo di cassa non,rappresenta la 
sitcazione economica di un Gomóne, 
perchè un debita che si paghi vuota la 
cassa, un credito clie si riscuota la 
riempia, senza ohe la gestione si trovi 
in nna situazione ecooomiiia migliore 
e peggiore, 

L'nltiiao coDsuntivo dei moderati era 
dì lire 35270.35 al 31 dicembre 1900; 
al 31 dicembre 901 (anno in oui l'am­
ministrazione fu in parte dei moderati 
e io parte dei democràtici) era di lire 
60655. AI 31 dicembre 904 era di lire 
4S019.42.Dunque le treoentomila lire non 
erano io cassa o non sono sparite. 

Ma parliamo dell'avanzo d'ammini­
strazione che rappresenta quel tanto 
che non si è. dispondiato nelle spese di 
amministrazione. 

Anche questo rilievo è di una rela 
tiva entità, peroóohè ss si fa a meno 
di farà le spese, ad esempio i lavoiri 
votati dal Cfonsiglio comunale, si tro­
verà che i denari avanzane ,̂ se si fanno 
si troverà che sono spasi. 

Ma tiriamo innanzi : Dove sono le 
300 mila tira sparite?) 

L'avanzo di amministrazione dell'ul-
timo eousuntivo dei moderati era di 
lire 719-i2,62; l'avanzo! d'amministra­
zione al 31 dioembro 1904 era di lire 
70013 69. 

Dunque le 300 mila lire non c'erano 
e non sono sparite. 

Ad ogni uno che ci legge- riyolg^mo 
nna interrogazione' bomo'-glielà rivol­
geremmo sa avessimo occasione di par­
lare con Ini: 

Mentisce anche questa volta o non 
mentisoe il Giornale di Udine f 

I nostri amici potranno essere incon­
solabili, ma queste sono bugie. 

II Giornale di Udine di ieri si anpet-
tara chissà quale ardua dimostrazione 
contabile e chissà quale ooilaborazionel 

Vede invece quanto aia facile io 
smentirlo, basta aprire i bilanci ! 

Ed abbiamo voluto smentirlo su tuttcì, 
punto per punto, perohè in questi giorni 
di disoussione il pùbblico abbia modo 
di toccare con mano; perohè vegga pro­
pria in' questi giorni in cui si vuol aoffo-
oare non la furia delle insolenze dei 
vituperi, delle menzogne,~la nostra voce,-
quali sono i sistemi dei modaratt ohe 
pagano quel giornale. Giornale che fa 
dà 6 anni la polemica a questo modo: 
l'aesesaoro Pico trae indebito vantaggio 
dalla gestione dell'OfUoina del Gas; Pi-
gnat mangia a quattro ganascia sul coo­
perativo; Oaratti ed il Friuli sono gli 
appaltisti di Maligoani ; il povero Fran-
ceschinia fa spendere migliaia di lire al 
Comune d'accordo ooi frontista Grassi.,, 
e vìa dicendo. 

Non possiamo pìgliarcala con chi è 
pagato per scrivere, ma dove sono gli' 
uomini ohe pagano quel giornale, ohe 
vogliono questi sistemi? essi non 
sono, come i nostri amici, - sempre sulla 
breccia, sempre pronti a rispondere dei 
fstti propri a quando occorre anche 
degli altrui. Non credano ebJe il pub­
blico si dimentichi di far risalire ad 
essi la responsabilità di questi fatti ! 

I consuntivi 
Dopo avere lungamente insistito e 

tentato di sfuggire dalla questione del 
Giornale di Udine deve'riconoscere 
ohe i consuntivi 1903-02-03 sono 
stati presentati da 8 mesi. Sono questi 
i 3 consuntivi di cui ohiedeva conto 
con'tanta enfasi e con tanto insolenze, 
Adesso, non trova di meglio, che diro, 
ohe non fu presentato il oonsuntivo del 
1904 Ma ecco ohe, anohe in questo, 

si verifica una nuova falsità. Eisaiamir 
il Giornale di Udine di ieri... sonĉ  
str.ti dn « un pezzo presentati quelli 
«del 19U3-903 miiquollo del 1904 che 
< i il più importante della ammiaistra-
« zioaa radioale ha ancora da vanire ». 

Ebbene, quello del 804 fu appro 
vato e licenziato dalla Giunta fin dui 
9 giugno p. d., vale a dire da nitro 
due mesi ; e nul Oiornale di Udine 
del IO Kiugno 1905 0. 138, pag. II, 
colunoa I*' sdito la rabricà « Le deli -
berazioni dalla Giunta» si leggo: 

Ka ftpptìiv'ato'il conto consuntivo dòU't--' 
aotciziò 1904 approntato dalla Bagioneria 
Municipale e ne lia disposto la stampa pc-r 
sottofioi'lo qnaato - prima all'esame dei si­
gnori l'OTisori. 

E tutto oosl ; 0 sempre cosi; a quel 
giornale stampa a pubblica che il .Co­
mune di Udine è governato con siste­
mi degni dell' Italia moridionale... 

Ma andate — o aignori della mi­
noranza ! -— a vedero t conti, a farvi 
mostrare te pozzo giustificativa e se 
non vi salirà il rossore ani viso, per 
quello che avete detto, vorrà dir^ che 
avete perduto ogni residuo di pudore. 

Ma !a minoranza, perchè non parla di 
tutte queste ooje che costituisooDO 
l'argomento quotidiano del suo gior­
nale? 

Questa partita doppia par cai, da 
nna parte, in Consìglio si tace o si ap­
prova; CI dall'altra ani proprio gioriìa-
le si sferrano vilipendi e menzogne, 
non può incontrare l'approvazione del 
senso morale. 

L* BPande risoipsa 
E' bruciato agii amioi dei Oiornale 

di Udine ohe (provocati) noi si sia ri­
cordato loro che l'ax deputato di Udi 
ne nel 1894 abbia, ottenuto ea> novo 
lire mille a oinqueoantc di suséidlo. 
pel Collegio Ucoellia. 

In seguito anzi, il sussidio di sole 
lire mille, ottenuto dall'on, SÓlimbergo 
è stato elevato a Uro millecinquecento, 
perchè giustamente avrà reclamato verso 
il Ministro ohe si era accordato più ad 
un fiero oppositore allora, di quello che. 
si fosse accordato adesso ad nn osse­
quiente seguane. 

Ma più è bruciata loro, l'avvertenza 
che allora, nei 1894, nessuno si curò 
di fiatare della cosa. 

Non pretendiamo altrettanto ; ma per 
quella bauedatta lire millecinquecento 
pare si sia salvata Udine dalla rovinai 
Non la finiscono più.,.. 

E vogliono impadiroi di dire che, con 
la convenziona stipulata dal Sindaco 
lo Stato avrebbe pagato Lire 13,500 ; 
montre adesso ji Bilancio sarà di DUOTO, 
aggravato dì non ìndìiferenti spese. 

'Vogliono impedirci di dire, ohe la 
convenzione doveva essere eseguita ; e 
ohe, 30 hpromessa contrattualeioièva 
essera liquidata in una indennità, non 
era ai Deputato Solimbergo che si aspet­
tasse il diritto di agire alle spalle del 
Comune, non poteva né doveva assu­
mersi la responsabilità di starnare una 
oonvODzione conclusa dal Comune. 

S qnesto, per lire millecinquecento, 
poiché di positivo per ora, non o'è 
altro. 

Non vogliono lasciaroi dire ohe que­
sta ingerenza fu arbitraria e disastrosa 
nella sostanza e sconveniente e indeco­
rosa nella' forma, perchè, non è deoo 
roso che un deputato si presenti al Mi­
nistero e preghi il Ministero stesso ili 
nulla oonoedere al Comune di Udina se 
non pei tramite di esso deputato. 

I onduli di novembre 
SI, i nostri amioi sono, caduti nel 

novembre. 
Lo sappiamo, ma per qnesto sonoi di; 

ventati ioviolabili gli uomini del Gior­
nale di Udine f Ha esso il diritto di 
dire qualunque bugia? Ha il diritto di. 
insultare l'Amministrazione, e gli uò­
mini che ,la compaìigono? 

Abbiamo perciò perduto il diritto no­
stro dì smentire il Giornale di Udine, 
di criticare i fatti, ohe narriamo chiari 
e tondi, sfidando a smentirci? 

Vanno troppo in là i Giornali moda-
rati nella deduzione delle conseguenze 
che traggono da quella loro vittoria 
elettorale. 

La cronaca locale non registra solo 
la caduta del novembre 1904, registra 
anche la caduta del 1893 quando cadde 
l'avv. Billia. Hegistra quella del marzo 
1897 quando cadde l'avv. Measso e 
quella dal giugno 1900 quando cadde 
l'avv. Schiavi. 

Che cosa non. hanno detto, ohe cosa 
non hanno fatto i vinti di qaejle gior­
nate ? -, < , 

Che cosa hanno risparmiato 4< at­
tacchi, di ingiurie, di crìtiche? 

Ma i nastri .amici non hanno' mai 
reclamato, in conseguenza della loro 
vittoria, di essera persone sacre ed in­
violabili. 

li dovere 
dei Sindaco di Udine 

Mandata a monte la convenzione da 
lui con tanta cura e fortuna condotta 
a termina, liquidato alle sue spalle in 
L, 1500 ogni beneficio al Comune 
spettante, raooomandato al Ministero 
da non concedere nulla al Comune da 
lui presieduto, coma abbiamo detto 
tante volte, il fliiidaoo di Udine aveva 

il dovere, corno il Owrnale di Udine 
d[ rivoigArsi umilmeutii a quel Signori, 
a dir loro : Scusino tanto, Signori, e 
mille grazie per quello che hanno fattoi 

B basta cosi. Perchè a qnast' ora 
quelli òhe hanno avuto da messer Do­
mina DIO li ben dell' intelletto hanno 
capito a par gli altri sarebbe inutile 
discorrere, ancora. 

Gamella del Lavoia di UdineePiaTÌiiGia 
Le seduta della Commissione Esecutive 

Per il memoriala degli spazzini 
Alla seduta della C. E tenutasi ieri 

sera presenziavano i membri dei con­
siglio direttiro della lega spazzini in­
vitati dalla Oommiasione stessa, la 
quale dopo alcuni sohiarimonti riguardo 
alle oondizioni di lavoro e di orario 
avute dal consiglio direttivo dì quella 
lega, riconosceva che era urgente il 
provvedere perohè la Giunta comunale, 
aumentasse transitoriamento gii attuali 
stipendi degli spazzini, in attesa di 
presentare il nuovo progatto di spaz­
zatura, ed a tal uopo vanne nominata 
un'apposita commissione, composta di 
tre membri dalla C. E , a di dna spaz­
zini, col mandato di ottenere un abbo-
oamemto col signor Sindaco ondo sen­
tire il suo pensiero e quello della 
.Giunta in riguardo. 

Organizzazione in provincia 
La Comìss. Esco, dopo di aver di­

scusso su affari di ordinaria ammini­
strazione stabiliva di; tenere durante il 
mese di Agosto dna oooferèoze di pro­
paganda a S. Daniela a a S. Giorgio 
di Nogaro. 

Stabiliva inoltra di oonvocara per 
'Venerdì 18 cprr. i delegati dall'ufficio 
Centrale por. discutere ,unitamente a 
questi il modo di attuare un progetto 
di riorganizzazione generale, e per un 
nuovo e più effisaca indirizzo da darsi 
all'affioio di collocamento. 

Assemblea generala • Resooonlo 1904 
I soci della Società Reduoi sono con­

vocati per domenica 20 corr. in as­
semblea generala che si terrà alle ore 
13,30 nella sala di scherma in via dei-
la Posta per trattare sul segnante or­
dine del giorno : 

Camnnioazt'oni della Presidenza, re­
soconto morale e finanziario del 1904, 
elezioni di aioune cariche sociali. 

L'invito all'assemblea è.aooompagna-
to da un 'opusooletto che contiene la 
solita relaziona annua della Società a 
riguarda l'anno 1904, 

Anche a noi venne inviata una co­
pia della relazione e da una rapida 
occhiala data a quelle pagine troviamo 
ohe il fondo di cassa al 31 dioembro 
1904 era di L. 131873. 

Altre somme restavano ad esigersi 
per un oomplassivo importo di L. 1427.26 
in tutto quindi L. 2745,98 

Sa ai aggiunge il valore dai mobili, 
(L., 1011.04) il totale del patrimonio è 
di L. 3757.62. ' 

I soci ofTettivi residenti a Udina sa­
no 122, residenti fuori 24, soci onorari 
residenti a Udine 60, fuori 4, totale 
al 31 dicembre 1904 soci 210. 

'^Albergo Roma,, 
Questa sera alle ore-S l/S avrà luogo 

il aolito Congerie istrumentale dicatto 
dai sig. Rambaldo-Marcotti. 

PpoB<*amma • 
1. Maicia < Hotel Bòma s ' U, Cannoni 
2. Duetto noU'opera «Attila» Verdi 
3. Pout pourri nell'opera « Fa­

vorita» Donizzetti 
4. Valzer N. N. 
5. Scena coro finale «LaTra­

viata > Verdi 
6. Gulop 

I concerti nel tempo.dell'opera si fa­
ranno i mercoledì, venerdì a -lunedi. 

Per mercoledì 16 si sta allestendo 
una'grande serata, 

, <i I » — — — 

Taa i i * i •«! Apto. 
T e a t c o 3!vd:ixj.ex"va 

La "Bolième,, 
Ieri sera cominciarono la prove d'or­

chestra sotto la direzione del maestro 
Poggi. Nel pomeriggio provarono un 
poco anche i gantanti. 

Queste prime prove hanno già dato 
l'idea della bontà ècoezionale dello 
spettacolo chs comin^ierà iunodi sera 
14 corrènte, ' 

U ' G O m m HABnTTISTIGA DBOSSI 
Leggiamo' sei giornali d'oltre con­

fina politico che il conoittadino Attilio 
Grossi proprietario e direttore della 
brava conosciuta Compagnia Marionet­
tistica, raccogli» meritati allori a Cor-

I mons. Congratulazioni. 

; Panello dì granone 
1 nonché panelli di lino, oocco e sesamo 
I trovansi'in vendita presso la Ditta 
i L. HIDIiSIQ d! UbtniÉ 

(Fuori Porta Gemona) 

il foi*no munStsiiiatle 
"FERVEI OPUS„ 

Siamo stati a dare un'occhiata ai 
lavori per la costruzione del foroo 
municipale, che sorgerà in Via dei 
Teatri, nei looall dell'Ospitai Vecchio. 

Il Municipio ha affidato il lavoro ai 
sig. Antonio Messa di Milano, specia-
lista'nel genere, ditta aanà<aiutisfi|fiìa,-,, 
perchè ultrf lavóri di grande impor­
tanza la furono affidati da isdiijitrlall ' 
nella nostra Provinola. 

Rioordiamo fra questi,' Il camino 
della grandiosa filanda Kschlar'di Ven-
zone, alto ben 42 metri, tutto in mat­
toni speciali eseguito dall'operaio spe­
cialista Somaruga, dipendente della 
medesima ditta. 

Il forno municipale, anzi i forni — 
perchè sono due, che si stanno eri­
genda — costruiti in mattoni refrat­
tari, solidissimi, raaistanti alla screpo­
latura prodótto dall'intenso oalora,' 

La bodca dei dna' forni, viene chiusa 
da dita robuste porte di ferro' divisa ' 
a ma%', per Aiodo ohe l'operaio, a-
prondo la parte inferiore può osservare 
l'andamento della cottura.' 

A vanti centimetri dalla' bocca, di 
remo oosl, del |i!ano; ti è una griglia 
sotto alla quale è stato costruito uno " 
spazio destinato a'riceverò la cénaî e 
prodotta dalla legòà ohe deve riscal­
dare l'ambiente. ' ' ' 

Il diainetro del pianò è di mètri 
3 40 ma esso non è oiriolàre, è fatto ' 
a forma di ovale, di modo, èhe gli ' è- ' ' 
stremi laterali sono di soìi'metri 2.40. ' 

A 20 centimetri 'dal t><a<>'0 iacomin-
oia il volto, ohe in tannini di forno, 
si chiama eiélo. 

Questo si sta appunto costruendo 
ora, a perchè il lavoro sia compiuto' 
oócorroiio non meno di una rentihà 
di giorni; 

Un oamino aderente ai muro situato * 
t ra i duo volli, raccoglierà il fumo, 

Ingiro al piano, furono colldoata due ' 
bocchette, fatte di lamiera zincata',' dalle ' 
quali uscirà il vapore che là' ^astadei 
pana produco durante la cottura. 
Il loeale per la venditae pel deposito farine, 

Un piccolo cortile divido il forno 
dalla stanza destinata alla vendita . del 
pane. 

E' un ambienta ampio «ha dà sulla 
via dei Teatri, 

Le vecchie finestre, stratta . ed alta 
dal pavimento, yenaerO' allargate per­
ohè meglio, illuminata risulti la stanza. 

Una parate in mattonala divide quasi 
per metà, a ilo spazio più piccolo,: che i 
è'però. relativamente vasto, viene desti-. . 
nato ai deposito, delle farine. -i - . 

Secondo un calcolo approssimativo,... 
si può ritenere oho aia capace di più 
di cento quintali di farina. . < - . • : ' -

Venne Opportunamente scelto qnello 
spazio, par'; quìesto teoti)fif^t<ìbik,\iioti: J 
sito di nna terza finestra òhe dà sqlla, 
corte, in modo da favorire la continua 
ventilazione. 

Cosi il Iaculo si manterrà asciutto, ' 
cosa importantissima questa per la con­
servazione della farina di frumento, ohe 
se collocata in ambiente umido, par ' 
quanto sia di qî l̂iità ..accelleiite,.iM)!i<i -
Tet>tii:a''ìii"pàd'e' d '̂rà'silrìtiì-'ò tt'n pMm " 
non perfetto. 

» * ' 
' La nostra impressióne per qiiósto la- , 

voro, che avrà p'er risultato di offrire 
alla cittadinanza tutta' ed ili' speoial 
modo alle classi più .bisognose un pane' 
scino, ben confexionaio e ad ' un, 
prezza mlnitne, è stata ottiùà. 

A lavoro fiiiito e quando cioè il for­
no sarà ili funziono effettiva' no parlo- ' 
remo ancora. 

Intanto siamo lieti di vedere pro's ì̂ma 
là soluzione di questo tanto ì'o'splràtó "' 
(a àuòh'a bombattùto) problèma, et>a . 
risolve la questione ielpanem noiiì'um ' 
quotidianurn, iihe ,fiaorajai (|̂ vati|ejinan-
giare a pa|;àre ài'prezzi'ohe' nahnÒ'vor 
luto gji apéoelatori, . , 

' . A l l ' O s p i t a l e 
vennero ieri aera medicati: fioretti, 

Paolo di Giuseppe d'anni 24 per ferita 
lacera e scottature alla gamba siui-' 
atra giodicato guaribili in giorni 8 e-
riportata sul lavoro ; Colautti Silvio 
di Alessandro d'anni 18 por ferita là- > 
cera al piede sinistro giudicata guari-
bilé'in' feiornì 'qnindicì. • ' ' '- '• - '-'•'" • 

o 
Il sottosorittto si pregia informare 

il pabblioo che ha assunto per proprio 
conto il rinomato Negozio di 'Orolo-
gierie Luigi Oi'oaal di Ud!n»g 
situato in via' Mercatove'ochlo. 

Oltre al ricco a variatissimò depo­
sito di orologi da tasca d'òroj argento 
e nichel d'ogni qualità, pendola, sveglie' 
acci,', a,prezzi (ù noh.temeKe'akuna,'. 
concorrema, il sottoscritta ha puris 
fornito il suddetto negozio di un grande 
assortimento di oggetti di oreficaria 
e giojelleria di assoluta tiovità. 

Assume qualunque riparazione di 
orologi, assicurando la ,più perfetta; 
esecuzione dei lavori. 

QUIHTINO CONTI : 
Pìaxxu S, Qiaaomo 

i 
Via l&roatomoekio aumasor» a li. Grossi 



msti 
II. FRIULI 

S* D a n i e i « i S —(a.t) Anoora dl-
mostrdzlani - - ieri aerit in via Tcobaldo 
Cioouj e lui ndiiieenti era un inBOilto 
mo?iinuBÌo ; donne e nomini in diversi 
gruppi discuteVimO oalorosamento e com­
mentavano sf&ToreTolmunlo la delibera: 
zinne del Coniiiglio amministrativo del 
l'U >iJiialii, elio ai risulta Asser vara; 
inoltre si sentiTuno ripetere d passare 
di bucoa Ì J bacca uurle UCUUSD gravi, 
ohe le aat'orifik dovrebbero raoooglinre ; 
di cose chia non vanno bene, da moìti 
anni nell'Ospitale nostro. 

Cose da diverso tempo aossarate ma 
che iB.' questa oocasione SODO state gri­
date e vengono sparse at q^uaitrò' venti 
e troppo forte, perobò ohi di ragione 
non s'ioteresai, a non ometta dì fare il 
,.,. mercante-

Torniamo a noi. Verso le novo e 1)3 
tutta la viti era gremita di gente ohe 
Boolamava al dott. Golpi, dimostrandogli 
la simpatia ohe veramente si merità.'.a 
gridando abbassa al direttore dell'Ospi 
tale od all'amministrazione intera. 

Un gruppo di doline-e ragazii e gio­
vani non pallonoini alla venez'ana im­
provvisarono una Sacoolata, ed.in oorteo 
peroorse le vio prinoipali del paese 
gridando i saliti evviva «d'abbasso, ed 
il baooana fini alle undioi. 

Inoidentini.' — Sollevò la meraviglia 
se non . r indignazione In tutti i citta­
dini, il nuovo pretore ohe funzionando 
da delegato di pubblioa sicurezza (vuol 
togliere il pan di boeoa al signor 
Pittzzi ?) con una maniera... tutta napo­
letana invitava l dimostranti a seio-
gliersi 'e andar a latto. 

SuGoesse un po' di confusione ed un 
oittadino fu «acompagnato,anche in o a . 
oerma,<;(tì*,'rlla5olato su'bito, ' J , - . , 

Sappia quel signor Protoro oiie. qui 
certi metodi non vanno, ohe la pop'o-
laiione — «ebbene ignofanie '—oome 
etìbe ad' osprìmeVsi qiialoa'nd, sa ' ooo)-
nórtarai da gente Qivile e non ha bi­
sógno ohe oerte lezioni ìe vendano nà 
dà Napoli ttà da altrove. 

'. — Oggi col tram delle-4.45 arriva--
rono qui, ,pet timore' di nuovi tumulti, 
BQ delegato oon due guardie e tre ca­
rabinieri, g .perchè no anche .un pic­
chetto di aoldati-e.... la, aavalleria? 

T s P o e n t O i 9 (Veritas)'— Il tifo 
ft Bulfons. —, l(. Proour^lpre dai R«. 
— Ieri vi scriveva ohe una grave voce 
circolava, intorno ad un'epidemia di 
Ufo'-manifestatasi da vari giorni hell'O-

•^&is\u della filatura G. H. Purtroppo 
1)0 da fonte ineooepibile che la notizia 
èvera, o, n, qnBUt,o 8emb>;a, è tutt'altro 
chd esagerato il pessimismo trasparente 
dalla mia oorrìspsndenza. La malattia 
è sooppiata da circa 15 giorni. Dna 
prima 'vittima saj'ebbe stata certa Duri 
Maria d) R'avosa, una'(o^'mbsa ragazza 
'di 19 anni ammalatasi nello Slabili-
.mento, iaviata al suo paese e morta il 
2 agosto,' otto' giorni óirca dopo il suo 

' licenziamento da Bultona. A., diecine e 
diooine- sono le > operaie rimandate a 

' casa in questi, ultimi giorni, Oggi ai 
.parla dl,18'"di queste p'overp ìnteiiol 
ohe hanno dovuto, abbandonare il la­
voro parohè colpite dai primi sintomi 
del male, 

Da-'ìin aold medica sono stati denun­
ziati in bvev'ora 4 casi nel Comnae di 
Ciseris. E••altfove'quanti! •• 

Là'causa,sembra' proprio sia quella 
da me avvanzata e riferitami da un e-
gregio sanitario di qui, ex ufQoiale sa-
oltairlg . disdettato ' fino dal 8 maggio 
scorso forse perchè troppo severo in 
(àt^,\dil,^q'iie,dot^l ! p frattanta^aoii si 
è .prea'ij albuù provvedimento. "" 

Si aefpetta forse ohe ne venga inqui­
nato i^nohe il nostro Taroento finora 
fdv.tcDatamente immune da infezioni? 
Eija sàltjta, .a4 il .danno em^rgent.a,di, 
tanti pbveri Operai' si -p'rendòno a ì̂gali-,-

•bo,?... éhe'^iolìi fa'-l'autbritS- mèdica!' 
> dorme irautoi^Htit di ..pubblica ìpiourjiisza!, 
, ,In verità*' è ' necessario che di qU^sH' 

dolorosissima faccenda sì occupi il si-
^gngr EJrocuratoro del Re. 

ì b t g n i t n o a l X a g l i a m o n t o , 9 —•-
']Fiuierali. — Commovente riaaoì ieri .sera 
in,! tignano, l'aocomp'agnftmento funebre 

, della compiimta^ b|4bina < diìlliana Del fìos, 
, rSpiU all'affetto'Soi»"suor òàri.--
' Il lungo o()Etet),,a;;a foniiiato|daUe insegno 
'religiose; sacerdote,'maestra locale '"[Fanny 
Selz COI» ima schiera ben^-utflinjita di al­
lieve, il lùocolo feretro piSàto ,,da ragaz-

' zetto bianco voatile, g6niton''c 'parenti clolla 
' defilata,' bellisaime corone di iiorij mandate 

dalia famiglia, dalla sorellina, 'dai uoani'é' 
zìi, zia iVittoria e Bosero, due delle l'ami-

;glie ?irpna(f»miglij-,PettQ'olìo,'nojiohè'unji 
j'qUiintità, di mazzi di fiori jiortati da barn-
".ijine- -'.j.-fÌN, . i 
'••'• Subitp dopo il feretvo"pegui,V|ti(^;,gli ad-
'ajplorati:genitori; indi venivàiia*malte s i-
'"'gii/avo ia graraagiia fra.le^i^aliho potuto 
• óoiiosoeile la signora Aiuia Kòinl-Travani, 
•idelo aizzi, Antonia Clemente, Maria Me-

j Baglio, Luigia Hrona, Lina l'irona-Bàsso, 
Italia Comessatti e le signorine Teresina 

'Krona, ÌTeresina Parusaini, Beppina Me-
t'isaglio, Matilde Baldas^i anolifî , in, rappro-
.̂ ^^ntanz^ della famiglia del seg'rétàrio e la 
'conteHsina Bonza Coriadini-Monaco. 

Cornei vpde^e dumiiio -una dìmoatr(^sion.e 
solenne olio Iràoiorà grata memoria all'e­
gregio nostro medico Arturo Del Qoa e alla 
gentile di lui consorte. 

All'egregio dottor Del Goa la nostra 
gìt vive oqndoglianie (N, d, R.) 

Ci*anaca {BiudSxi{ar>ia > 

Corte d'Assise \ 

Il delitto di Chiar>i«aooo 
Vooide la moglie a coltellate 

(Uàiensa pomeridiana). 
Dopo In deposizione dei testi'Ventu­

rini e Mara'i ohe descrivono la vita 
laboriosa, sobria del Pavon all'estero 
e narrano ohe mai mancava di inviare 
denari ai padre ed alla moglie ha la 
parola 

la Parts Civile 

L'avv. Otello Rnbasizer che per la 
prima volta parla davanti ai giurati, 
spiega ohe egli è a quel posto non per 
attendere lauto risarcimento di danni 
ma bensì per difendere la memoria della 
Caterina Paoluzzi, cosi trnoemeate uè-
aisa dal ì>avan. 

Folioemente descrive la vita^della 
vi,ttima tacendo emergere ohe il-.Pavon 
non la trattb bene e che quindi fa quasi 
costretta a manoare ai suoi doveri di 
mbglie. 

Pur. essendo colpevole, la Paoluzzi 
non si. meritava quella fine e perciò ì 
giurati faranno giustizia. 

llPubblioo Klnlstefo 
Il Procuratore OeneMle cav. Rendi 

analizza colla consuèta sua precisione 
i risultati della causa. 

Sostiene ohe non vi fu provocazione 
gravo che splqgesse il Pavon a oom 
mettere quello scempio del corpo della 
moglie sua e che il Pavon ha mate 
matisamente, oon meravigliosa preci­
sione premeditato il delitto. 

Chiede, un verdetto affermando che 
è tewpo'^-'di^-''pròrvidare contro questo 
allargarsi di delitti, contro questi no 
tninl che sgozzano Io loro moglie o le 
fanno a pezzi.,. 

Se il marito offeso merita pietii, anche 
la vittima doinanila giustìzia. 

La iliiesi 

Dopo dièci minuti di riposo, prende 
la parola il giovane difensore ayv. Gino 
di Caporìacco. 

Kgli esordisce ricordando che dalle 
risultanze della causa emersero gii ot­
timi sentimenti di Giuseppe Pavon: 
amore immenso pei genitori, affetto svi-
.scerato per la moglie, pensiero costante 
di far onore ai suoi impegni, di con­
servarsi onesto. . 

Pavon ha avuto la disgrazia di im­
battersi in una donna ohe non meritava 
tanto affetto, ohe lo ha tradito in ciò 
che a lui più di tutto premeva di con­
servare: l'onore. 

Con poderose argomentazioni, l'ora­
tore demolisce le accuse del P. M. e 
'dimostra' che BOB si può parlare di pre­
meditazione ma sostiene che deve am­
mettersi l'infermitit di mente. 

Chiude con una commovente perora 
zinne ricordando il figlio del Pavon che 
aspetta di sapere ohe i giurati hanno 
fatto-giustizia assolvendo il padre suo. 

{Uàiema anlimeridtana) 

Grande folla assiste a quest'ultima 
udienza, l|atteaa pel verdetto dei gin-
rati in questa causa cosi grava, e grande. 

L'a'vV. Caporiaoso, difensore, aggiunge 
bî èvi parole a quanto disse ieri. 

Chiede' cioè l'assoluzione e ohe in 
via subordinata venga ammessa l'infar-
miti» di mente, 

La Parte Civile 

I<'avy,, Mari.o BartaoiolL in nno.aj ; , 
.i'ssyv,.g;'ttha?zé?'''rappres,enf»ntedi P ' ,0 , 
proounola poi una poderosa arringa che 
l'ora e lo spazia non permettono dì 
riassumere oonyepientemente. 

Colla sua ben nota valentia, l'oratore 
passa ifi minuto esame tutte le risul­
tanze della causa. 

-Dascirive minutam'ènto la freddezza 
ed)!. ci|i' agi il Pavon, la premeditazione 
al delitto, il coltello omicida munito 
del quale egli trascina con una scusa 
,la moglie in aperta campagna, e dopo 
aVèrtie Igoiduta i fav'oi-i^ià'Ctìóeidé'i.ih; 
quel modo barbaro che tutti sanno 

Egli ha voluto vendicarsi in modo 
atroce 'dell'infedeltà della moglie, ma 

'rdrtóóre' è' sidirb ohe di questa ven­
detta, \ ' giurati, .faranno giustìzia. 

Rèplica la difesa 

-'L'avv. Emilio Driussi imprende poi 
a palliare in difesa del Pavon. 

'Comincia coi ricordare che nell'ani­
mo deil'aconsatp albergavano i più no­
bili senti&iantì^-che un uomo onesto 
possa nutrire, egli era innamorata della 
moglie sua, della famiglia per la quale 

I lavorava destinandole tutti i suoi gua­
dagni. 

'Ricorda che egli non volle faro il 
j matrimoDÌo civile, ma solo religiosa, 

perchè si aooorse subito che nella mo­
glie 8|«a';](;'era-,i)̂ iialphe cosa ohe mai^cava, 

I aveva ''un p'reseutimenio" vago ohe gli 
i dioeva'Cli'ella non era completamente 
I devota a Ini e in tal modo egli inten-

devê  tenerla In treno. 
Mentre il giornale va in macchina, 

ÌSaTv.'Drjutsi èontinualasua veramente^ 
magi'strale aripi'iiga.. ' ' ' ' ' ' 

Il verdetto e la sentenza si avranno 
noi fomeriggio. 

Cal«iidlo«oopiiii i 
l i ' o n o m a s t l c i u . — Oggi 10 agosto, -

S. Lorenzo diaconn martire, riroa l'anno ' 
258. Festa titolare, d'Alba (Cuneo). 

E l f e m e v M e a t a v i c a . 
LettarR di Siglsniondo Re ' 

10 agosto 141S — Da Ptorzlieim. 
L'imperatore Sigismondo scrive al Pa- -
tfiarca d'Aquiloja 'Lodovibo di Tech 
O((òrtando lui i>,gU''UiiiDnBÌ,a^nofl pa-
yénlaro la- iniìiàl'eiS' dtìl ne'ià" jf 4' prAl-' ' 
inettendo in breve forti scoROrsì. Ag-
giìinse ohe ierrK presso di su gli am- I 
hàiioìatori di Udine Otoianiii He Caval-
^SùiS dottoro e Niou.'ò dal ."Sono' pìki 
Minaudarli al p.ù presto èdn^'siuè n'ótf-
(B. del Torso. Nicolò del Torso p 23 34) 
VMa nel fra',tanta.\l' esercito 'Veneto 
s ^ p r e più veniva occupando il torri 
tòrio del patriarcato coti ohe le truppe 
d^ir imperatore Sis^ismondi) ^ènnei'o 
tardi, e il 6 giugno 1420- anche.Ud,inei 
é'rasi dato ai ifbnétl ' '" " '"̂  

La «FONTE PALMA 
di l.osen JànoS) Budapest 

ì\ l'ACQPA PPRBàTiVA, NATHBALE 
RINFRESCANTE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né ca­
giona alcun spiacevole effetto 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

enoiizie 
n 

con una signorina ili. Firenze 
Il Tirreno di ìLivarna narrava ieri 

che un signore scosa da un automobile 
aveva deposto in sporta oamp'agaà nei 
pressi della.iOittiti.tCB .uaoiiiiito'.̂  ' 
, -.La voce prendeva consistenza in 
quanto ohe si diceva che sabato da ' 
Firep^e;. era , iugg)ta,);^a} signorina di 
4istifità' fàiiiglìta ^&jdifa'mé''a nn celebre ' 
cantante. • •.. , 
. '̂ Si diceva anche che qualche giorRO 
fa;uu automobilista cercava in un paese 
della Toscana una levatrice. Ora' da 
Informazioni avute pare che si debba 
escludere l'abbandono det-n'eiMiato, ma. 
parrebbe invece vera la diceria della 
tuga di Alessandro Boncl - con Nella 
Bertelli, bsllissìma . sìgnarina , diciano-
vénne figlia del noto indastriale fio­
rentino Giovanni. 

Le relazioni fra il Bonci e la fa­
miglia llertelli datano, da .lungo tempo, 
e da lungo tempp d,ataiiaj simpatia fpè-' 
i due. Quando andava' a 'Ffrenze ' il 
Eonoi era sempre ospite gradito dei 
Bertelli, 

Egli poi Jirese moglie s ' la" relazione 
continuò oordialissimm^frj^ le due fa­
miglie tento ohe esse al principio 
dell'estate 'presero assieme un villinai • 

Giovedì sera i due innamorati fug-
girono' in automobile. 

PorlsruoUith,^ 9. -r- Ofjgl a 'meiizodi 
il Re. 'iiccom^'agdàta -dal- ^ri'nkipe di 
Galles,' dai duca di Gonnaiight e dal se­
guito si recò a borda della «Massenai^ 
per assistere'al lunaheoh offertogli da 
Caillard. •, '' 

Appéna il Uè giunse a bordo ' della 
< Massena » tutte le navi, delta squa­
dra francese levarono l'ancora dirigen­
dosi a Portsmouth. L 'entrata della 
flotta nella rada costituisce uno spet­
tacolo meravigliosa, migliaia e migliaia 
dì persone vi assistono, applaudono, 
.syeùtolano.i fazzpletti.,. ; , . . ; , -

Cé'navi ai à'nooraronó nei plinti pì-e-
stabiliti segnati'dalie boei>La « Masse­
na » Si ancorò alla Sothrai;way JeUy. 
Le banda ammassate sulle .rive suona­
rono alternativamente, la JÀarsigliose e 
l'inno britannico ; la guarnigione rase 
gli onori mentre le navi e t forti 
scambiavano i saluti d'uso. . 

IICCO^A f OSTA 
,>Corfi^,- Pajnzza .•,ahi'i'.,a}iì! Soritto,' 

a quel modo, va per forza rimandato 
a ciomani. <. 

71 passero solitario : « se a'oiaacun 
l'interno affanno» 

' -;.. . • , . - . . I l i Posraso. 

' E. MtenoAiAlT, ^direttive prop^i&iario 
GiovAHHi OLIVA, ger, rsspomaUle ' ' 

la Banca Cooperativa 
Udinese 

avvisa elle gli nffioi vunnero traspor­
tati nella propria sede in IflA CAVOUR 
N, 24 (ex palazzo Mangilli). 

DITTA E. MASON 
Nuov i grandiosi magazzini 

p'i'osjìici'enti la Via del Monte 
con ingresso dal Negozio prin­
cipale- (Piazza Mercatonuovo) e 
da V ia Mercerie N. 7. 

^''-l.;b;tH"me.-^àti" -" 
Ecco i prezzi praticati oggi sui nostri 

mercati : 
Granoturco da L. 10.— a 16,75 all'etto). 
Frumento » 17.7,=; a 10.25 » 
Segala » 13.30 a 14.00 > 
Colie » —.75 a —.85 al chilo 
Pomidoro » —12 a —.17 » 
Patate » OO.OG a 00.07 > 
ifagiuoli » - .1 ; ) a —.23 » 

Ringpaziamsnto 
La famiglia Greatti ringrazia senti­

tamente tutti gli amici che comparte­
ciparono al suo dolore per la morte di 

Deganis Orsola 
maritata Greatti 

Orgiiano, 9 agosto 1905. 

C A R D I A C I il 
Yolete in modo rapido * BÌouriBaimo aoào-

cìai'e per tempro i, vostri mali, dibturbi di 
onore recenti e oronicì? Volete robustezza, 
CdluiB perenno dULIorgaAî niLO? 

Opuscolo Gratis. "-^•-Soi'iyei'e : ' -

Premiato Lab. Farm. Ott. CANDELA 
A l z t t a o (Bergamo). 

fiiìONCHlALE -NERVOSO - CARDIACO 
• (jVAItiOlOSr KAblCAT.i: OfiU.' 

ASTiASMTICO COLOMBO 
A^mntìci 0 Voi i,oU'»ffanno, tosnl, ciitiitTi, dì- ^ 

hti'.ilii al bronchi a ni ruoto, volsto calmaro all'1-
stBiMs { Tioiii;t iiat(oc&iLU licpessiV Volete ^ur! re 
raitlcalmcnte- e ̂ nn\a '> berivèttì tì tAVÌsto ]iij;lloUo 
(1A viait& Blu l'remliit» OCflcìna Fnimai cutic k dp! 
Ouv. (Jol'milKi Pietro, VUl'iidova, t3 (I,ori-to) 
ili Hllanu, elio eT.itlB sfciitnfo Intruzinul vvt la 
giiArìBÌone, e g;adìBco p u » gratin, illctrti lichlc-
its, iatruiloat contio II 

D I A B E T E 
Migliaia di Gunrigitmi 

Onorificrtttt: e 5 Jiffd".f^li^ d'oro 

OstetrioB aminanzlala dalla R. Univarsiii 
di Padova 

Perfezioiiat^ .nel R;;..l.'>0,.(ienaolologico 
di Firenze 

' Dilpio'mata l l i ' n i a s sagg io 
con unanimità e loda 

Sei*«izio di m a s s a g g i o 
e WBalile « d o m i o i l i o 

Ostetrica ooniunale al IV riparlo 
Sa coDsiiltaàiiiii ogni gìcniQ dallo oro 13 aUo IS 

Vìa aiavanni d'Udine, K. 18 

TrattoFia alla '* Cisterna „ 
Via Villana, IO • UDINE 

Noi giorni 12, 13, 14 e seguenti dol 
oorr. mese — incominciando alle ove 
21 — avri luogo una 

Grande gara di birilli 
con i seguenti premi : 

I. Premio L, 1 4 0 
' I I . » i> tta ' 

i l i . » - » • 8!6 ' 
IV. » » S O 

GARA 01 CONSOLAZIONE 
con.premio ii valore. 

Beniamino Manzann 
Proprietario. 

/ ' 
Alberto Baffaellì 

Ghirtirgo Dentista 
xnaxsB 

Piaxza S, Qiaaiymn (Casa Qiaùoìmlti) 

Anno XIX Anno XIX 

CASTELFRUHCO VENETO 
Scuola Tecnica Hogia ' - Studi ginna­

siali — Scuole olementari — Aperto anoho 
durante lo vacanza. 

Ratta !.. 330. 

CANCIAN! e CREIKIESE 
AVMISA 

che col giorno dì iunedì 14 corr. tra;< 
sporterà la propria sede nel nao.tó 
stabilimento di sua proprietit — Viale 
del Ledra (GirconTaliazìotie esterna •^ 
Porta Venezia-Porta Villalta) UDIt^B, 
»s«-.S(—)Èqa«-..-)(KS(—jeacs*—---^ 

I Prof; EttopB CMarattM 
¥ per le MALATTIE INTERNE 
I a NERVOSE. 
i TJsitoi!!illol3all9li'<SeiGittQanDTii.'H.4 \ 
« a » — e s t — » a - w - a « r ' - « a a * - - ™ ì e 4 e 

D'affittarsi 
locali par abitazione e ne­
gozio nel Palazzo ex Man­
zini, Via Cavour, N. 24 
Per trattative rivolgersi alla 
Banca Coopapativa 

Udinese. 

M A L A T T Ì E GOLA e N A S O 

B;&. VITALBA Speeìalista 
V E N E Z I A 

Galla dagli Avvocati, 3900 
VISITE tutti i giorni dalle oro 15 alle 17 

P A D O V A 
Via Casaa di Risparmio, 36 

VISITE martedì, giovedì e sabato 
dalle ore IO alle 12 

OBEiàOEBIA - GIOIEILEBIA - OBOLOGjtEEIA - AEGENTEBIA 

QUINTINO CONTI 
' ."• Piazza MeroatonuDvo (ex S. Giacomo) UDINE \ 

Pvsmìaìa Fabbrica t imbr i di gomma e metallo 
incisioni d'ogni genere per industrie diversa 

M , 0 1 N 0 « _ « _ A M M I " "' , 
Fornitore di tu t t i gU Is t i tut i di Credito deUa Città e Frovincia "••••* 

e dei ptimarii uffici pubblici e privati. ' 
FABBRICA plaoolie in ottono e IQITO smallato por porto oJ insegne. ; 
! :',L -!•-.-.• '-.'• ' •' '••• LB'I'TBEE in ramo smaltato per iacrizioni au oristalldi 

Niimcrntoi-i a maiio ai a luaodiina, portatimliii, sigilli nor ctolacoa artistici e 
commoi-oiali, Tonaglio per piombiiro, inoliiosti-i apeoiali per timbri o biaaoliei'ia, ousoi-
notti « roi'ra.inont » di ciuaiaiiidi coloro e grandezza. 

Scatola sBECLAUI!» utiliaaima con 6 timbri per sole £ . 1.7 S. 
Scatole TipograflcliB eoa tipi mnasicci in caucciù da £. '1 a L. 30. 
Le commissioni si oapguiheoiio con la massima sollcioitudine ed esaltez-^a a p r e u i ' 

ijiferiori a i^ualuii^ue altro coucorreute. 
I t i n i l i v ì «li Koin ina mi <!HOKIIÌ.<II;»III» i i t K i n r n n l a . • 

Ing. FELICE COMI e C: 
S T A B I L I M E N T O D E S A N A - M I L A N O • 

Impianti di p>iscaldamento ad adqua ca ìda 

Termoaifone sistema brevettato 
Il liiù pratico igienico ed economico riscaldamento per fabbricati qualnaqne 

da cento e più lucali a poche stalo anche in un solo piano, 
Referenze — più di quaranta impianti esegaiti soltanto iu Città di Udine 

e Provincia. , j 

Rilievi " Progetti - Preventivi a richiesta senza spesa di sorta ' 

Dato il sistema brevettato'impossibile concorrenza 



lE, F B l U i l 

tamT"' •a...-KaM!J!lJi!lUBi-!BSgJLm'gg!!!^^^ » — . « • • . • | i . . - •l..-miil'J!!!!!!l!lH!t!i!B#^a^^ 

IH 

linee del HOED e SO» A Ì E R I C A ' X 

" Navigazione Generale Italiana „ 

i,iì0SSh'.t •n0p •'."'3 

„ ^ , ^ dipstto dalle CompaginiQ 

(Sooictù nUnttn Florio o Riibiiltino) 
Capitale sociale L. 00,000,000 - &nesso e versalo L, 33,000,000 

" M Veloce , , 
Socictil di Navigazione Italiana a 'Vaporo ' 

Vacali Isihàio e versato L. llflOQ,000 

Kî l̂ pjrejgieiìtanza Sociale 
Udine — 94 - Vìa Aquitéia - 94 ~ Udine 

I = r o s i s l m , é p a r t e a a a e d .a O-E3 3Sr O "Vjft>. 
r A rlcliìSiita ai disf ens&nc li!gU«tti 
farri siffiVintenio degli Stati TTniti. 

VAPORS Ùompagnia 

K. O. I. 

Tst.a.i. 

.Partenta 
3 ii'gcsto 

22 > 
29 > 

per MONTEVIDEO e BUENOS 
VAPORB • Compagnia 

t lA'fcÉl (nuovo pir. n d. o,) ,^a y^looa , . 
SAVOIA (doppia elica) '' ' ' "» ' 

-AYRES 
Partenia 

10 agostot 
2 4 •'• »• ' ' 

.•31 . s -"i 

°P&ll!ésl£a da GettOvia'per,Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Ilio Agosto i905 paî tirè, il vapore della'Veloce Citlé di Genova 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1." settembre 1905 - col piroscafo delia Veloce Centro America 

ntÀv'ai Àa G e n o v a p e r i t o m l i n y e Hong-ILonp; t u t t i t m e o t 
X îtejt ,90^ ytÌM&àiT)ex AlenBandTia ogni 15 giorni. Ila VrÒUStS u t giotao prima. 
. ' ,'..". • ̂ " QQIJ viaggio dirotto fra Brindiciì o Alessandria neil'andata, 
''ii^ii—, Coincidenze con il Xar Kosao, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 

VERO ESTRATTO DI CARNE 

LIEBIG 
Il nome di U I E B I O può essere 
usato eséluslvamentg f per epn-
traddistlnguere l'Estratto di Garfìe" "^ 
della COMPAGIilll liIEBlG. (Sea-

I fetenza ; della R. Corte d'Appello 
di Milano 20 Gennaio 1900). 

IL PKBSraWS M N f LtiA a PRECEDENTE (Salvo variazioni). 

Tpattamento insuperabile - illuminazione elettrica 
Si acoettaiio p a s s a g g i a r l e n t e r o i per qualunque porto doll'Adriatiao, IVIar Nero, Mediterraneo ; per tutta le 

B' linee «seroitate dalla Sooietà nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente é per le Amerlohe del Nord. 
I TELEFONO M. SI .34 e del Sud e America Centrale. TELEFONO H. S - 3 4 
1 / . ' : ' iPer còrriBpoDden;!a C a s ì l l l a p e d a l e 3 2 . Per telegrammi : Navigatione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
T e l e f o n o sensa, flit sop«^ja',Snpaailt'''ièspz49BBll eli n i i o v a a o s t r u z t o n e . 

Le'riiatìmaìté tinture di A. Longega dì Venezia sono vendibili presso il 
giornale "Il Friuli,, ed il parrucchiere Qervasiitti in Mercatovecchio. ->' 

CARBOLINEUM 
Olio ve rn l co 

impregnante, idròfugo per conservare il legno dal 'marcirà 
e,dal tarlo,jefBcaeissimo contro l'umidità dei muri. Miglior 
mézzo attùip.ger.Ia «xniserraziono dello tele<e dei cordami. 

HlIaà<-:l$)TTOiEIOCH - Milano ' 
Olii e gràSsI'per macchine, grassi d'adesione pee 

eiiijl^e di cuojo, «olone, funi vesetali o mctallichSi 

•.. . 1 

Gii ^btionati al "Friuli,, 
ptìsiiàin'o ^ àvfert) la • miignidoa Blvista 'Poto-
gralLca Internazionale 

"La Fotografia Artistioa,, 
dirotta da A. Corainetti — Torino, i con 

L. 11 annuo. 
, W uno splendido fascicolo mensile di gran 

lùsBO, con supèrbo incisioni intorcolate noi 
testo ohe da nolo superano,il prezzo di cia­
scun fascicolo. 

Contiene articoli pratici, ridette moderne 
di sviluppi, bagni di viraggio, Assaggio 
ecc. 

W una pubblicazione unica in Italia, die 
pud gareggiare colle migliori dell'Estero. 

Oliva Giovanni • Udine 
Via Superiore 03, (87 inteiao). 

' Confezionatura Sacshsttl di carta e tela 
per Droghieri, Farmacisti e per uso sementi. 

Lavori in'oartoaaggi d'ogni qualitil. 
Eseguisce commissioni in Utograifla con 

nitidezza ed eleganza a prezzi modicissimi. 

Cartolerie BAEDUSCO 
Meroatoveochlo — Cavour, 34 

LIBRI SCOLASTICI e da SCRIVERÌE, 
CARTE lille ed ordinario, a inaoohina ed a mano 

scrivere, da stampa, da imballaggio, e ' per bgni ' altro uso. 
O a g s t t ) d i c a H C B H a y l a a d i d l a e g n a » ' 

Lavori tipografici e jiulibllèazifini d'ogni'generii ' 
eoenomiohe e dì lusso. 

Stampati per Amminìstrs^ioni pubbliche e private,'ooiumeroiali 
1 indnstrlali, a prezzi di tutta donoorronza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opera Pie, Uffici, ecc. 

S e x ' v l s l o a o o u r a t c » . 

La MiccioUna 
era airìaRiaCriaQ iosaperabllo dei «apj[iQlli preparato da P.tli' 

RIZZI dì Fìrsusa, à RiiolatauifiDte là iDÌglioro dì quanta vaf 
110 loao in «ommercio. -r-, L'immeiiBO BuooetiBo Dttannto da 
boa 8 Buai è nna garanzìa Ani auo mìrabUs «Irettoi Baata ta-
gcaro alla aera ilgpQttiue passando nei cuppalli psr^à ideati 
restino BplQndìdanisnteBrriQaiBti rasiaado tali por una tottìmana. ' 

Ogni bottìglia i oonfexionata In «logaote MtQcoìo con gli 
annotai anìcciatori Bpeeiali a naovo aiatoma. 

Si vando in bottìglie da lira 1.50 a lire 2.50 -. 
Dopoaito genoral* pronso la Drofumerla Ax&tOK&lo 

lLi€^JX&^&& — S, SaiTatoro 48S6 — "V^xiLexIft. 
Dipj-iiu presso il giornale IL TÉIULI e presso 

parrucGhiere A. Qervasutti in Meroatovecohio. 

^^ 
Avrisi in quarta pagina a prezzi miti. 

H,. 

Magà-2zÌB.io cMocag'lierie-mercerie 

AUGUSTO VERZA - U D I N E 
rtó, Mcrcatoveochio N. S e 1 

Premiata officina meocanica per la costruzione e riparazione biciclette e motociclette 

Grande Deposi to 
BICICLETTE . ^ ^ a ^ - w 

delli! più nditsto FabWe Nazionali ed Estera ' ; # ^ M i l É i | '̂ 'jCf'll !f 
e di quelle di propria fabbricazione I Ì ^ ^ > ^ ^ ^ ^ f e ^ i 

Si assume la costruzione di qua- . » 
lunque tipo di bicicletta garaoten- * 
donè' la perfetta lavorazione ed 
ejieg^n^za. 

BICICLETTA D'OCCASIONE 
con-garanzia per il materiale e costruzione 

Lire I90 
. seijza lanale o eampanello 

Biciclette • popolari 
L.. 190 

sgnza fonala',4 «fimpanî llp 
" '^Sr ' * n*-^?' 

Vepniciafupa a "fuocic» a nichelatura sistama pepfazionato 
Assortimento accessori, pezzi di ricambio, coperture, car3iierSe.4jd'àrià,' <!QStiÌrni,>per ciclisti, berretti, guanti, calze, gambali, mantelline, • ' 

imperi neabili gomma e loden, ecc. ecc. , 
AHicoli da viaggio - Sopra .scarpe gomma.r^ArtiQaUi.fotogri ijicì - Racchette - Palle e reti per Tenni^ - Palloni fer sfr, ilo e calcio - Rinvigorilori 

]-^,i.^> :..- . .Wo.Pappesentjiijteieoii.èpnsito Biciclette e Blotociclette Peugeot ed "altre 
Ptr-'èmìato ìlàvopdtopio Pelliccerie - beposi to Po»*-'**'—^^^-^-^J^-Ì-Ì^--]?(f.'Hi'"J'Bi tengonc» in custodia pelliccerie garantendole dal tarlo. 

V/d/.nn iWb — Tip Marco iiiardusco 


